
 AMIS dal 1992  AL SERVIZIO DELLE IMPRESE E DELL’AMBIENTE 

ASSOCIAZIONE   IMPRESE   GESTIONE   RIFIUTI 
Via Weiden 35   62100 Macerata  Tel. e Fax: 0733/230279  Cell. Segreteria: 335 6670118 

C.F.: 93029960429 info@amisrifiuti.org    www.amisrifiuti.org   PEC: amis@ticertifica.it 

 

ALLE AZIENDE ASSOCIATE 

Macerata 21.01.2021 

 

Info/15(R)/GIURISPRUDENZA: illegittimità ordinanza sindaco sospensione impianto trattamento 

rifiuti 

 

GIURISPRUDENZA -  IMPIANTO TRATTAMENTO RIFIUTI: 

ILLEGITTIMA L’ ORDINANZA DI SOSPENSIONE DEL SINDACO 

IN ASSENZA DI PERICOLO EFFETTIVO E ATTUALE 

 

Si riporta all’attenzione questa significativa pronuncia del Consiglio di Stato, che  con la sentenza 

11 gennaio 2021, n. 344 (allegata), ha confermato l'illegittimità dell'ordinanza di un Sindaco che 

aveva disposto l'immediata sospensione dell'insediamento di nuove attività finalizzate alla gestione 

e al trattamento dei rifiuti nelle more degli esiti di ulteriori studi richiesti. 

 

Secondo il dispositivo il  principio di precauzione, ferma restando l’assoluta rilevanza nel diritto 

ambientale interno ed eurounitario, non legittima di per sé, in difetto di specifiche disposizioni 

normative, l’esercizio, da parte del Sindaco, di un potere “innominato” di inibizione di attività 

amministrative e/o economiche, qualora non sussista, con sufficiente certezza, alcun pericolo 

attuale, concreto ed irreparabile per la pubblica incolumità, ed in particolare per la salute 

pubblica. 

 

In particolare, la sospensione interveniva nel corso di una procedura di autorizzazione al recupero 

dei rifiuti ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. n. 152/2006 per la realizzazione di un impianto in cui 

svolgere attività di logistica, trasporto e gestione di rifiuti, in relazione alla quale era già stata 

convocata una conferenza di servizi. 

Il Consiglio di Stato ha riconosciuto l’ordinanza come correttamente appartenente alla categoria 

delle ordinanze contingibili e urgenti, in relazione al soggetto che l’ha adottata ed al contenuto della 

stessa. Infatti, la disposizione dell’immediata sospensione dell’insediamento di nuove attività 

finalizzate alla gestione e al trattamento dei rifiuti trovava giustificazione, quanto meno in linea 

teorica, nell’esigenza di scongiurare un pericolo irreparabile ed imminente per la pubblica 

incolumità. 

Tuttavia, il Tribunale ha escluso che vi fossero i presupposti per l’adozione della stessa in quanto 

non sussisteva, con sufficiente certezza, alcun pericolo attuale, concreto ed irreparabile per la 

pubblica incolumità, ed in particolare per la salute pubblica, visto che l’ordinanza veniva adottata 

solo in applicazione del principio di precauzione. 

Il Comune, secondo i Giudici amministrativi, avrebbe dovuto manifestare la propria opposizione 

all’insediamento nella zona di interesse delle nuove attività finalizzate alla gestione e al trattamento 

dei rifiuti, partecipando attivamente e presentando le proprie osservazioni nell’ambito della 

conferenza di servizi della procedura di autorizzazione. 
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